
A N N O IL DOMENICA 3 MARZO 1872. NUM. 9. 
fBSSSfVSX 

rMV'Z;:."mni"m GIORNALE SETTIMANALE Si DEUS pro twbts 
quis contra nos ? 

f-

DELLA SOCIETÀ' ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 

PREZZO D'ABBONAMENTO 
Roma Domicilio Trim. Cent. 75. Sem. Lire 1, 50. Anno Lire 3. 
Provincie, franco di Posta Semestre Lire 1 SO, Anno Lire 3 . 
Francia, Austria, e Svinerà Sem. Lire 2, 50. Anno Lire 4. 
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IL GIORNALE SI PUBBLICA 
OGNI DOMENICA 

Osmi Numero costa cent. 5. 
Arretrato Cent. IO-

AVVERTENZE 
l a Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell'Agenzia 
al Pozzo dello Cornacchie N. 60 ove si faranno esclusivamen
te le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze e va
lori. 

CHIESE rARROCCHIMI 
Nelle quali per turno, a cura della nostra 

Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni dì Santa Chiesa, alle ore 10 ant. 

Lunedì 4- Marzo S. Marcello al Corso. 
Martedì 5. SS. Vincenzo ed Anastasio. 
Mercoldì 6. S. M. in Aquiro. 
Giovedì 7, S. Salvatore in Lauro. 
Venerdì 8. S. Carlo ai Catinari. 
Sabato 9. S. M. in Traspontina. 
Domenica 10. SS. Celso e Giuliano 

OREMUS 
PRO PONTIF1CE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVE! EUM 

ET VrVMCET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 

ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM 1N1MIC0RUM EIUS. 

LA MENZOGNA 

DEL S U P P O S T O A T T E N T A T O 

C O N T R O B I S M A R K 

Il telegrafo, prezzolato dagl'ipocriti, e to
talmente spregevoli mostri i quali per scherno 
alla dignità son detti Ministri d'Italia, sin dal 
giorno 20 Febbraio trombazzò ai quattro venti 

(8) A P P E N D I C E 

LA 

B à T I M M IS! LEPANTO 
ESTIUTTA 

DAI COMMENTARI DELLA GUERRA DI CIPRO 
DI BARTOLOMEO SERENO 

(Continuazione vedi N. 7.) 

Mentre al centro ed a sinistra ferveva la puena, anche 
la riserva si era impegnala nel combattimento. Il rinnegato 
Lucciali il quale comandava il lato sinistro della flotta Ot
tomana arrancò su quelle navi Pontificio, Veneziane, e Mal-
tosi che si eran dislaccate dal Devia perchè non^seppero rima
nerci spettatrici oziose di quella zuffa sì sanguinosa, perchè 
non seppero reprimere la voce dell'onore sì vilmente calpe
stalo dal loro Duce medesimo. 11 numero delle galee Tur-
chesche assalitici era quattro volle più numeroso, e più 
forte di quelle Cristiane. Da questo però rinlruonando il 
grido o «metre o morire si oppose tal fot mezza che disse 
bun poco quel grande il quale ebbe chiamalo quei com-

V architettata arciridicolissima notizia che a Ber
lino fìi arrestato un ex Farmacista di Posen 
per supposto attentato contro Bismark. Di più 
che l'incriminato è un polacco cattolico fana
tico il quale ha servito nei Zuavi Pontifici, ed 
abitava presso un Canonico di Posen. 

Qui davvero che siamo al caso di ripetere: 
se di ciò non ridi, di che rider suoli ? Se a 
Sedan fu umiliato il Giano quadrifonte della 
Francia, l'ipocrita dalle tredici coscienze, Na
poleone III, non fu però vinta, e schiantata la 
di lui politica versipelle, vergognosa ed infame. 
La ereditò un Bismark di quello per nulla me
no tiranno, ed ipocrita. Quando l'Ex Impera
tore di Francia sentiva crollarsi il trono sotto 
i suoi piedi, e strapparsi di mano l'autorità, e 
lo scettro, tantosto atteggiavasi a martire, ed 
architettato nello tenebro del silenzio un sup
posto attentato, il faceva vociare dai suoi ven
duti cagnotti alle quattro parti del mondo. Ma 
perchè ciò? Per avere pretesto a perseguitare, 
ad insevire contro coloro i quali non incensa
vano alla di lui politica satanica e vile. Non 
mancavano allocchi in ogni partito i quali 
prestavano fede, a quelle fanfaluche da cerreta
ni, e ciò bastava a quel Machiavello del no
stro tempo. Chi è alla portata della moderna 
storia e per ciò conoscitore dei fatti dell'oggi, 
non può non darci piena ragione. Non altri
menti del supposto attentato contro Bismark. 
Cominciamo a sospettare, scrive sii tale argo-

battenti redivivi Scipioni. Si combattè corpo a corpo, il 
sangue corse a torrenti su i flutti galleggiar ne vedati i 
freddi cadavovi, ed i feriti che all'ultimo rantolo di penosa 
agonia morendo loltavan coll'onda. Il mare era coverto di 
lacere velo, di alberi spezzati, di antenne, di limoni, di re
mi, di cimieri, di usberghi, di aste, o di armi ma tutte ad
divenuto vermiglie per la larga copia del sangue. Mille , e 
mille valorosi Cristiani caddero esangui in quella accanila 
battaglia, a mille i Turchi slrapparon di mano la spada, ma 
perche in ogni parie forili non avevan più Jena di strin
gerla nel pugno. Dodici galee eran cadute in potere dol 
Rinnegalo il quale già ne andava lutto supevbo e tronfio. 
Ma D. Giovanni, Marc'Anlonio, Gaetani, e lami altri pio-
di avvedutisi dell'estremo periglio nel quale quelle si erano 
navi di Roma, di Venezia, di Malta abbandonalo il centro 
accorsero in loro ajulo ed il fecero sì opportuna
mente che la vittoria sorrise anche ai Cristiani. 

Il floio, il perQdo rinnegato Lucciali appena si niti
de dinanzi quei Duci al valore dei quali nulla aveva po
tuto resistere in quel terribile giorno, quei Duci che fer
mi or sulla poppa, ed or sulla prua animavano i lor com
battenti col ratear delle spade più che colla toce, non sep
pe affatto resistere, o tremebondo comandò tosto la ritira
ta, lasciando in poter doi Ciiafiani un ricco un pingue 
bollino che questi non avviano osato sperare un qua mai. 
Colla fuga di costui i Cristiani rimaser padroni del mare, e 

mento il cotanto benemerito Periodico Y Unità 
Cattolica N. 48, che questo assassinio di Bi
smark rassomigli assai a certi attentati che an
che Napoleone IH sapeva a tempo e luogo com
binare. Né ci stordirebbe che pili tardi si rin
novasse a Berlino quella commedia che già fU 
rappresentata a Firenze col processo Lobbia 
per simulazione d'assassinio. Scrisse a ragione. 
Il Cancelliere Prussiano lusingò i Cattolici per 
soddisfare col sacrificio delie loro vite la sua 
smodata ambizione. Ma perché settario e perciò 
giurato inimico della Chiesa, del Cattolicismo, e 
del Papa si ò per questo che appena sulle ecatom
be di tanti infelici ebbe egli colto gli allori san
guinosi di Strasburgo, di Sedan, di Metz e di 
Parigi, allori con i quali dilatando i confini 
della Germania, appagò le scellerate sue mire, 
tantosto giurò guerra e guerra ad oltranza , e 
tutta satanica all'altare ai Cattolici, al Papa. 

Fu Bismark che pretese farli credere ini
mici della Patria, fu Bismark che in odio di 
quelli organizzò , e propose la legge di sorve
glianza sulle scuole, fu Bismark che fece de
cretare la multa, ed il carcere contro i "Vesco
vi, ed i Sacerdoti che predicasser dal perga
mo la verità, fu Bismark finalmente che insù -
tò più volte il Clero, i Polacchi e la stessi 
sacra Persona del I \ ia ripetendo sovente con 
amaro sarcasmo al Deputato Maliticrodi o 
non sono, io almeno infallibile. Ma che ne ven
ne da questo ? L'unione dei feudali con i Ca

ia Croco sfolgorata dai più lucenti raggi di sole che bri l 
lar si potevan in quelle onde ancor rosseggiatili di sangue, 
fu gloriosamente innalzala sulle acquo di Lepanto. I ronia , 
e più mila furono i Turchi che rinvenne!' la morte in 
quei flutti dove due volte ebbero prima intuonato l'inno 
della vittoria. Grande il nuuiei') l'i Cristiani liberati dalle 
catene, turchesche, sterminalo quello dei Mussulmani fatti pri
gionieri, immenso il bollino che i seguaci della Croce si 
ebbero da Iconio sette galee Ottomane o predate, o in
cendiale, o gittate a picco tra le onde. Un grido suonò 
unanime sul labbro de' Cristiani, era il grido della Vitto
ria, una lagrima spuntò loro sul ciglio, ora la lagrima del
la gioja, una prece eruppe loro dal cuoio, eia la prece 
del ringraziamento all'Eteinu, di sululo alla Vergine che 
loro aveva intercesso il pieno trionfo sulla iniquità, sulla 
prepotenza, sulla menzogna della mezza luna. Le ondo 
coll'equabil lor calma, col maestoso lor Ootlo sembravano 
unirsi alle preci, agli osanna, alla gioja dei vincitori, co
sicché ovunque ne volgevi lo sguardo null'altro scorgevi 
che allori, che tripudio e festa. 

Continua 
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tolici, come" lo ebbe provato la votazione con

tro la logge sulle scuole, la impavida fermezza 
d<ìl Clero, come è costato dalle di lui solenni 
dichiarazioni allo stosso Governo, ed infine lo 
uomo, e la rabbia dello stesso Cancelliere Prus

siano il quale non sapendo come sfogarla inventò 
la ridicola fanfaluca del supposto <atlentato. 

Ben sappiamo scrive su tal proposito l'Os

servatore Cattolico di Milano N. 44, la perfida 
intenzione del Cancelliere Prussiano. Esso voleva 
imprimere nei Cattolici una taccia infame : vo

leva farli credere così deboli da ricorrere al 
ferro del sicario per sbarazzarsi di chi li com

batte pubblicamente. Sono arti assai vecchie. Noi 
crediamo, notò il Vero (N. 54) di Napoli che 
JHsmark abbia fatto divulgare ai quattroventi la 
nuova dell'attentato supposto per versarne la 
colpa sii i Cattolici, screditarli, ed allontanare 
da essi, tutti o buona parte del partito Feudale. 
Ma canterà vittoria per questo il famoso volpone 
della Germania? Nò. Ma anzi ne avrà egli di

sonore o scorno. 
I Cattolici si stringeranno sempre più ri

soluti e compatti, come un sol uomo contro il 
Governo die pretende schiacciarli ; i feudali, 
conoscendo vie meglio l'ipocrisia, le menzogne, 
allo quali il Bismark non rifugge oggi appigliarsi 
p.er realizzare i suoi perversi dis gni, si uni

ranno a quelli per strappar dalle mani di un 
menzognero quell'alto potere cui oggi egli me

desimo denigra, insulta persino col vilissimo 
mezzo della vendetta, e della calunnia. A quei 
buffoni poi i quali si fanno a ripetere che l'au

tore del supposto attentato contro Bismark è un 
polacco Cattolico fanatico di Posen il quale ha 
servito mi Zuavi pontifici, noi diciam franca

lo <;ite che i sicarj, e gli assassini furori si nelle 
file dei rivoluzionari., e tra i cagnotti del Go

verno Italiano, ma giammai tra i Cattolici, e tra 
gii onorati militari del Papa. 

Qu 'H'Antonio Gallonga il quale neh' Ago

sto 1833 per ordino di Mazzini, da cui avuti 
mule franchi, ed on pugnalo di lapislazzoli, si 
portò in Torino col nome di Luigi Mariotti col 
mandato di pugnalar Carlo Alberto al grido di 
Viva l'Italia, che poi non effettuò por paura, 
cosa ebbe dal Governo di Vittorio Emanuele II 
primogenito della vittima cui mirava quell'as

sassino ? La cittadinanza Sarda , la com

menda dei soliti Santi Maurizio e Lazza

ro , un seggio nel Parlamento , un posto 
di Ambasciatore nella Germania. Di Agesilao 
Milano reo di attentato alla vita di Ferdinan

do II, chi ce'ebró la memoria sino ad elargire 
pingue pensione alle di lui Sorelle, sino a fargli 
coniare in Genova medaglie di onore, sino a 
farne cantar lo lodi in apposita ode da Laura 
Beatrice Mancini? FU il Governo d' Italia. Chi 
assassinò il General De Pimodan alla battaglia 
di Castel Fidardo? Un soldato che il Curlotli per 
ordine del Governo Sardo aveva fatto arruolare in 
Horna e che poi si ebbe per questo assassinio 
um decorazione, ed il grado di Maresciallo nella 
bw'nurìla arnia. Chi fu quel sicario che in 
l'arma trafisse il Colonnello Arivi ti? Fu un prez

ynìatQ del Curlotti intimo dei Ministri Subalpini. 
Greco il capo dei quattro Italiani i quali 

e' Gennaio 1864 attentarono alla vita di Na

I oieone IH non era forse quello che incarcera

lo sulla pubb'ia Piazza di Varese per tentato 

omicidio fu poi dimesso per ordino dello stes

so ministro del Regno Sabaudo quale per telegra

fo dichiarò alle autorità di pubblica Sicurezza 
Pasquale Greco è un individuo di mia fiducia, 
lo lasci circolare liberamente, e gli sia cortese 
del suo appoggio? (Att. Uff. N. 408 pag. 1576 
1864) Albanese Questore della Città di Paler

mo, Commendatore dei Santi Maurizio e iLaz

zaro non fu forse colui il quale nel Settembre 
1869 proditoriamente faceva uccidere in Mon

reale Santi Carmine, e Pietro Lepre? Contro 
il General Medici non è stata forse porla quere

la per abuso di potere, per soporchiorie e per 
sangue ? E poi si ha il coraggio di scribacchia

re che l'individuo prevenuto di supposto atten

tato contro Bismark, è un Cattolico fanatico, 
che già fece parte dei Zuavi Pontificj.f Buffoni! 
Prima di vibrar la fetente vostra lingua alla 
bassa calunnia contro i Cattolici, e contro i 
fedeli, ed onorati militari del Papa mettetevi 
una mano sul cuore, e vedendola tinta del san

gue di tanti innocenti che vilissimi assassini 
immolaste per sete di vendetta, e di odio, ar

rossitene, e con voi si cuoprano di vergogna 
tutti i governanti d'Italia se pure siete ancora 
capaci di erubescenza, e rimorso. 

«■^cxaovw 

Pubblichiamo VINVITO SACRO dell'Emo 
Card. Vicario, per la PRECE QUOTIDIANA da 
noi annunciato nel numero precedente. 

INVITO SACRO 

Una delle opere di pietà suggerite e promos

se dalle intenzioni di riparare a' gravi mali che 
affliggono la nostra Cattolica Roma, è la Prece 
Quotidiana della Società de' Reduci dalle Battaglie 
in difesa del Papato. La quale opera meramente 
divota, che esiste già da alcun tempo, ne porta 
seco la prima e più santa azione della nostra Re

ligione augustissima, ciocia celebrazione quotidiana 
di una Messa in Chiese stabilite con turno, appli

cata allo scopo anzidetto, ed unita con alcune ora 
zioni ed alla cui assistenza sono chiamati i Soci ed 
Aggregati per farvi se possono, la SSffia Comunione 
ed acquistarvi la Plenaria Indulgenza. Lo zelo col 
quale si va propagando in quasi tutte le Diocesi, 
e singole cristiane Città uua Messa settimanale, a 
vantaggio spirituale ed a conservazione del Nostro 
S. Padre Pio Pi*. IX ha indotto questa pia Società 
de'reduci sunnominati a ridestare più universale il 
religiosissimo impegno della Messa anzidetta con le 
pre0hierc che l'accompagnano e variando alquanto, 
per viemeglio agevolarne la frequenza, il suo lur

no, ne pubblica qui appresso la Nota delle Chiese 
destinate a tal uopo, comprendendovi ora princi

palmente quelle, in cui s'incontra la Esposizione 
delle Immagini della Madonna SSflìa, e assegnando 
alla preghiera della Società lo stesso giorno della 
Esposizione. 

Noi non possiamo che "lodare così santi pro

positi e la continuazione e il ravvivamento della 
piissima opera, che si pone in atto da Chiesa in 
Chiesa come qui viene descritto. 

E' bene che come appiè degli altari ogni pie

tosa istituzione va a riconoscere sovente se stessa, 
il suo numero ognora crescente e il suo perseve

rante fervore ; questa pia Società essa ancora ven

ga col suo proprio modo a rinnovare di volta in 
volta noli' uno è nelP altro Tempio la vicendevole 
edificazione. 

Ma come trattasi di una pratica di religione 
fa più venerabile e cara, senza dubbio , ad ogni 
cuore cattolico, e lo scopo di questa prece quoti

diana tutti certamente riguarda quanti hanno il 
sacro interesse della divina protezione del S. Pa

dre: egualmente speriamo che lutti i fedeli vogliano 
prendere parte a questa enunciala funzione ed ac

crescendo ognor più le preghiere, più renderci 
ognora meritevoli delle generali grazie e della spe

ciale tutela divina di Roma, e del travagliato Vi

cario di Gesìi Cristo. 
Dalla Nostra Residenza il 12 Fehbrajo 1872. 

C CARD. VICARIO 

Placito Can. Petacci Segretario. 

Distinta delle Chiese Parrocchiali, in cui ne, 
gli infrascritti giorni di ciascun mese avrà luogo 
alle ore 10 ant. la ^rece quotidiana preceduta dal

la celebrazione della S. Messa. 
1. S. Spirito in Sassia. 
2. Per S. Pietro in Valicano (S. Michele in Borgo) 
3. Sanla Maria in Campitclli. 
4. S. Marcello al Corso. 
3. SS. Vincenzo od Anastasio. 
6. Santa Maria in Aquiro. 
7. S. Salvatore in Lauro. 
8. S. Carlo ai Calinari. 
9. Santa Maiia in Trasponlina. 
10. SS. Coleo e Giuliano. 
i l . S. Andrea delle Fratte. 
12. Santa Maria in Cosmedin. 
13. Santa Caterina della Boia. 
14. Santa Maria in Via Lata. 
15. S. Hocco a Ripella 
16. S. Salvatore della Cortei 
17. Santa Maria ai Monti, 
18. S. Marco. 
19. S. Nicola in Carcere. 
20. Santa Maria in Monticelli. 
21. S. Agostino. 
22. S. Angolo in Pescheria. 
23. S. Lorenzo in Lucina. 
24: Santa Maria Maddalena. 
25 Sanla Maria del Popolo. 
26. Santa Maria sopra Minerva. 
27. S. Eustacchio. 
28. S. Lucia del Gonfalone. 
29. Santa Maria in Trastevere. 
30. SS Lorenioe Dp.maso. 
31. S. Tommaso in Parione. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA—Un grandissimo lavorìo si è fatto 
e si continua per la fusione monarchica parlamentare. 
11 Conte di Giamboni non si è dichiaralo ad essa 
contrario ; che anzi ha permesso ai suoi amici di 
firmarne il programma. Tuttavia non bisogna in
gannarsi; nessuno ha pensato a scuotere il Gover
no presente, che la destra, e il centro destro con
corsero a stabilire. Grandissimo è stato il concorso 
delle deputazioni, e delle notabilità di Francia ad 
Anversa ad ossequiarvi Enrico V. Intanto il gabi
netto di Versailles ba proposto leggi repressive sulla 
stampa, esem va meditare qualche colpo parlamenta
re diretto apparentemente contro l'agitarsi del par
tilo napoleonico, ma più veramente in odio ai mo
narchici. Nelle riunioni dei deputati dell'Assemblea 
si è discusso lungamente il progetto sulla stampa 
presentato da Victor Lei'rauc. 11 Governo ba già 
dato spiegazioni di natura da allontanare ogni ma
linteso e facilitare un accordo. L' Union pubblica 
un dispaccio di Anversa, il quale dice che il Conte 
di Cbambord, non volendo essere causa di tumulti, 
domanda a suoi amici di Francia di sospendere le 
loro visite; il Conte ba già abbandonato il sog
giorno di Anversa  Finalmente il Signor Di Four
nicr, ministro presso la Corte di Stoccolma, ostato 
nominato Ministro di Francia presso la Corte d'Ita
lia ; dicesi che in breve sì recherà al suo posto. 
Il generale Cissey ministro della guerra sembra, che 
per molivi di salute possa abbandonare il suo por
tafoglio, e che il generale di Cbanzy sia chiamato 
a surrogarlo  Il Sig. Thiers, non rappresentando 
la maggioranza, non esercita una grande influenza 
sugli avvenimenti. Quelli i quali Credono che ha



sii proclamare definitiva la repubblica per renderle 
solida e duratura, s'ingannano assai. Senza principi 
conservatori e religiosi non si fondano nò repub-
blicbe, nò regni, nò imperi. Il Signor de Courcelles 
ha avuto un nuovo colloquio col Sig. Thiers, in 
presenza del Sig. Rémousat, rispetto alle petizioni 
dei cattolici, sembra che siasi deciso, in seguito 
ad una riunione di deputati clericali presieduta dal 
Vescovo di Orbans, che la discussione sulle ac
cennate petizioni sarebbe (litfenl.'i a sabato, 2 mar
zo. La Banca di Francia ha tido".ol.i nconto R per 
cento, e l'interesse sulle an'.ic'qt.r ni.i ai ».!> pev vento. 

IWGHItt/fFA»L& — lì Principe e la Prtn-
cipcssa di Galles andranno in breve a soggiornare 
sui laghi d'Italia, e vt si fermeranno due mesi, li 
Conte di Beust ambasciatore Austro-Germanico ha 
fatto ritorno a Londra - Un dispaccio da Nc\v-,Tork 
dice, che Sa risposta amere ma sulla questione dell'A-
labama, benché non receda dalla domanda, è però 
rassicurante. La festa del rendimento di grazie per 
la ricuperala salute del principe di Galles fu brillante. 

Mentre la Regina rientrava nel palazzo di Bu
ckingham un giovane le present» una pistola, di
cesi, con l'intenzione ili ottenere la liberazione di 
alcuni prigionieri feniani. S- M. senza allarmatsi 
si nascose nell'interno della carrozza. Posteriori no
tizie annunziano che la piatola era scarica ed in
servibile. 

SPAGNA — 11 nuovo gabinetto Spagnolo non 
ha modificato in nulla i foschi prognostici del gior
nalismo circa la situazione presente. La Igualdad 
è sempre ferma nell'opinione che la nuova monar
chia sia destinata ad una irreparabile caduta. La 
Discussion vede avvicinarsi gravi avvenimenti. Se
condo la Tcrtullia, politica oscura, burrasca vici
na, catastrofe sicura. 

S. E. Ritia Monsignore Nunzio di Parigi ha 
licevuto dalle Diocesi ili trancia somme conside
rabili per il denaro di S. Pietro. Il solo Vescovo 
Cambrai avrebbe raccolto circa 200, 000 franchi. 
Altre offerte anche cunsidcrabdi vengono annun
ziate per parte dei fedeli del Belgio, dell'Olanda, 
dell' Inghilterra, della Spagna, e delia Germania. 

NOTIZIE MILITARI 

ITALIA = Con decreto Reale 14 pp. vengo
no collocati a riposo i seguenti uffiziali apparte
nenti al disciollo esercito pontificio. 

Chancy Stanislao Giuseppe tenente in 1. nel 
reggimento artiglieria e colla data 1.2. Sett. 1870. 

Ingami Giovanni Battista aiutante di arrm'ui-
strazione di 1. classe con la data 1. Marzo 1872. 

Borghi Domenico id id. 
AUS'SMA UNGHERIA *= La' Landwchr ci-

sleitana è stata ordinata in brigate come già crasi 
fatto per la landwer ungherese, e con recente re
scritto imperiale vennero designati i luoghi di as
semblea delle brigate, e gli ufficiali che dovran
no assumere il comando in caso di mobilizzazione. 

Questi comandanti sono tolti quasi tutti tra i 
colonnelli e maggiori generali che già trovavansì 
in ritiro. Le brigate sono in numero di 14 e com-
pongonsi di 4 battaglioni cadauno, ad eccezione del
lo brigate (galiziane) N. 12 e 13 che contano 7. 
battaglioni per ciascuna. 

FRANCIA = Secondo il Moniteur de l'arme 
alcune modificazioni anno luogo nell' ammissione 
alla scuola di St.Cyr. 

Gli aspiranti dai 11 ai 21 anno di età debbo
no possedere il diploma di baccelliere nelle scienze 
o lettere ed assoggettarsi ad un esame orale ed in 
iscritto. Possono pure concorrere ab' esame di am
missione i sotto uffiziali dell'esercito purché conti
no due anni di servizio e non abbiano più di 23. 
anni di età. 

La pensione per gli allievi importa annue l i
re 1500 ma sono concesso dalle facililazioni nei 
casi di notorio bisogno, conporti cioè a mezza ret
ta ed anche gratuiti, lu ogni ca,o gli allievi deb
bono obbligarsi ad una ferma di 9 anni. 

Dallo stesso giornale apprendiamo che i ser
genti maggiori di fanteria non saranno più armati 
di fucile, ma bensì di sciabola soltanto e riceveran
no in guerra un revolver. 

PRUSSIA = Abbiamo un altra volta avuto 
occasione di accennare come in Prussia si stesse
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ro facendo s'udì comparativi sopra vari tipi di fu
cili per decidere quali fossero da prescegliersi e 
da adottarsi in quell'esercito. Per informazioni che 
veniamo ora a ricevere ci consta che (ale que
stione non solo non fu per anco risolta, ma ha 
poca probabilità di esserlo cosi presto, massima
mente dopo che il generale americano Berdou eb
be presentato un suo modello su cui si stanno fa
cendo ora gli esperimenti a Spandati, e per assi
stere ai quali lo stesso generale si sarebbe ora re
calo a Berlino, li fucile Berdou è con poche ino-
dii'ieav.imii quelli stesso che venne adottato dada 
Russia; una d.l'fcreuza notevole esisterebbe però 
nella costruzione della cartuccia. Naturalmente tan
to l'inventore quanto il governo prussiano manten
gono il più rigoroso silenzio sopra codesto model
lo, per cui riesce ora impossibile di potere intor
no ad esso fornire maggiori ragguagli. Nelle sfe
re militari se ne parla molto favorevolmente. Tc-
mesi con lutto ciò che possa essere adottalo. Del
la scelta del fucile si fa quasi in Germania una 
questione di amor proprio nazionale, e tedesco vor-
rebbesi che fosse il fucile e la cartuccia da adot
tarsi. E veramente i modelli inventali in paese non 
mancano ed anche ultimamente un nuovo ne pre
sentava il Wurteinburghcse Mònzer, sistema che 
da quanto è dato sapere consisterebbe in una mo
dificazione del fucile inglese, cioè dell' Enry Mar
tini—Del fucile Werdcr che ebbe per un momen
to la probabilità di essere scello ora più non si 
parla, e sembra anzi sia slato interamente abban
donato. 

Sìa più ancora che dalla scelta di tin nuovo 
modello di fucile si cerca colà di completare alcu
ne parti dell' organismo militare di recente crea
zione e di riparare alle conseguenze dell' ultima 
campagna, le quali furono più gravi di ciò che a 
prima vista noti sembrassero. La fanteria è slata 
la prima ad essere riordinata e completata, tutta
via mancano ancora parecchi ufficiali. Venne in 
seguito la cavalleria, e questa richiese naturalmen
te maggior tempo ad essere rimessa, sopratulto a 
causa delle numerose rimonte. Ora è la volta del
l'artiglieria, ed assiduamente si lavora per comple
tare al più presto le batterie a piedi del quinto 
corpo (Alsazia-Lorena), la cui formazione è in cor 
so di esecuzione. 

Ed a proposito di artiglierie presso l'ispezione 
generale di quest'arma si sarebbe nuovamente sol
levata la questione se convenga per le artiglierie 
da continuare nell'uso dell' acciajo oppure addotta-
re il bronzo. Se si pone mente però che l'artiglie
ria prussiana da campagna è la più perfetta d'Eu
ropa , benché molti ufficiali propendano per l'im
piego del bronzo, è da ritenersi che non sarà tan
to facilmente adottato un simile cambiamento avu
to anche riguardo alle conseguenze economiche. 

NOTIZIE ITALIANE 

Fra le spese che si è proposto di fare per 
l'armamento a difesa del Felicissimo Regno e no
tevole una partita di 21 piccoli milioni per acqui
sto di 270 mila fucili. 

Ci piace osservare su tal proposito, che gli 
eccellenti fucili Bernini; fori dei quali era armata la 
truppa Pontificia, fatti costruire nelle primarie fab
briche dell'Estero vennero a costare fra le 80 e 
le 90 lire ciascuno secondo le varie provenienze, 
quantunque le ordinazioni si riducessero a poche 
migliaia di fucili, e però non potessero aversi 
quei vantaggi che si ottengono quando gli acqui
sti si estendono a centinaia di migliaia di oggetti. 

Supponendo pertanto che i nuovi fucili da 
acquistarsi abbiano lo stesso elevato valore di 
quelli del sistema Remington, ed ammesso (quan
tunque sia duro il trangugiarlo) che ad onta del 
forte numero pure ciascun fucile debba venire a co-
slare non il minimo prezzo di 80 lire ma il mas
simo di 90, rimarrebbe pur sempre dal fondo r i -
chìeslo una piccola cioccolata di due milioni e 
settecento mila lire, che varrà, speriamo, a far 
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dimenticare l'inezia degli ornai famosi soccorsi ai 
danneggiati dalla inondazione del 18 70, 

Il Senato ha ripreso le sue soda e sotto la 
Presidenza del Vice-Presidente Maunniaai. Nella 
seduta del 27 si rimarcò una seria interpellanza 
fatta dal Senatore Serra al ministro dei lavori 
pubblici sulle triste condizioni della Sardegna. 
L'interpellante non mancò di da,'c alcune lezioni 
di galateo al Sig. ministro il quale con unaj fac
cia da 20 Settembre ebbe il corraggio di asserire, 
che la Sardegna fu la provincia più favorita dal 
Governo di qualunque altra d'Italia. Un giornale 
rilevando l'impudente risposta soggiunge, che il 
degno collega di Sella ha ragione perché i\\i iso
lani hanno avuto una volta la visita del Cholera, 
e dei Reali Principi. 

Anche la Camera ha ripreso i suoi lavori. I 
deputati però non sono ancora in numero. Il mi
nistro della Guerra ha presentato un progetto di 
legge per 1' autorizza/domi di una maggiore spe-a 
di 12 milioni sul bilancio del suo ministero da ri
partasi, quattro milioni per l'istruzione delle re
clute, quattro per comperare il materiale per l'ar
tiglieria di campagna, e quattro per i stabilimenti 
militari. 

Ad oggetto di migliorare le razze dei cavalli, 
il ministro dell' agricoltura ha ordinato che si sta
biliscano delle mandrie (Hara-<) alle Fraltocehie, Ca
stel di Guido, Cisterna, Corneto, "Viterbo, e Sàntft 
Maria di balera. 

Tutto il materiale di marina e quanti attre zi' 
nautici militari che si trovano neh' arsenale ponti
ficio di Civitavecchia, sono stati trasportati nell'ar
senale della Spezia per essere utilizzati in servizio 
della marina italiana. 

Un regio Decreto stabilisce «he a cominciare 
dal 15 Marzo le monete d'argento pontificie di un 
valore allo scudo ed alle cinque lire cesseranno 
di avere corso legale nella provincia di Roma. 
Quiudi cesserà di aver corso legale Yargento pon
tificio, per averlo formoso la carta italianal 

Siamo pregali di pubblicare nel nostro gior
nale la seguente lettera di giustificazione, al che 
vi aderiamo tanto più volentieri ùi quanto che di
mostra ancor una volta quanto siano vili i nostri 
avversari, di ricorrer cioè sempre alle calunnie per 
ingannare il popolo. 

Pregino Sig. Direttore 
Lo smascherato famigerato Schacffer nella di

chiarazione da lui pubblicata sul giornale la Capi
tale in quel che vi faceva lunghi tessuti di ca
lunnie e vituperi a carico del Governo pontificio, 
e di rispettabilissimi Pers.oaa«»i, inni avea per me 
che parole di encomio, e mi dipingeva qtial vitti
ma della persecuzione di quel Governo, insinuan
do cosi nell'animo di chi lo leggeva il sospetto di 
aleuna mia segreta connivenza, ne' fatti suoi e di 
alcuna con Lui communanza di idee. Non leggendo 
mai io quel Giornale, anzi abborreudolo , perche 
espressamente interdetto dal nostro SANTO PADRE, 
arrivai ora a conoscere l'esposto da un mio amico. 

Mi affretto quindi a rigettare da me siilaltì 
elogi, peggiori d'ogni insulto, ed a distruggere si 
ignominiosa insinuazione, non che a conlessare al
tamente che lungi dall' esser» slato perseguitato 
da'miei Superiori, n'ebbi invece ad incontrare mai 
sempre la piena soddisfazione, ed a riceverne lar
ghe ricompense a' miei servigi. 

A difesa pertanto del mio onor compromesso, 
ed a trionfo della verità, prego la S. V- a far 
pubblica questa mia nell'ottimo suo foglio ed ad 
avermi a tutti comandi. 

Di V. S. 
Roma li 28 Febbraio 1872, 

Obbmo Serviiore . 
Enrico De Sanctis 

ex marescialio di G erniari, «ria 
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Cose Cittadine 
Nel momento che scriviamo si sta scoprendo 

al pubblico il nuovo prospetto dell'antichissima 
Chiesa di S. Pudonziana, ammirabile lavoro di un 
nostro compagno d'armi, il Capitano del Genio 
Pontifìcio Antonio Manno. 

Cosa possa l'idea Cristiana congiunta all' a-
more dell'arte, chiaro si vede in quel prospetto 
dove il nostro Collega à profuso a larga mano 
tutte le bellezze del ricchissimo stile bizantino. Le 
ristrette colonne del nostro giornale mal si pre
stano a farne anco una breve descrizione, e peiò 
ci limitiamo ad applaudire al generoso pensiero 
dell'Emo Card. Bonaparte titolare della indicata 
Chiesa, che a proprie spese volle abbellito quel 
monumento che accenna il luogo ove dimorò il 
l'rincipc degli Apostoli mentre visse in Roma. 

Una stretta di mano daremo al valoroso no
stro Collega che tanto bene corrispose all' onore
vole incarico ricevuto, ed un evviva di cuore ai 
valenti artisti Gagliardi, Mantovani, e Passelli 
che con gli affreschi, gli ornati, e gli stucchi , 
conporsero ad incarnare il superbo lavoro del Man
no in modo degno di Roma. 

A questo proposito accenneremo che ci viene 
riferito come il Manno fosse stato incaricato dal 
Ministro Ottomano presso la Corte Italiana, di fare 
jl progetto e dirigere la costruzione di un palazzo 
di stile Bizantino ch'Egli à in animo di costruire 
per l'ambasciata. Aderì sul principio il nostro ami
co alla grata proposta e cominciò gli studii in pro-
5osilo, ma presto venne"a sapere come il fabbr calo 

ovesse erigersi nell'area del Monastero di Santa 
Teresa, ceduta all'uopo dal Ministro Sella al Go
verno Ottomano, 

Senza bilanciare un momento ne il vistoso 
interesse che andava a perdere, né (quel che è 
più duro al cuore di un artista) la bella occasione 
di formarsi un nome imperituro, il nostro amico 
si ritirò tosto dall'impresa, non credendo lecito ad 
un cattolico contribuire a distrarre ad altri usi un 
luogo dal quale furono violentemente espulse le 
Spose di Gesù Cristo, 

Non sappiamo se fra i buzzurri e gl'imbuz-
zurriti vi sia par uno capace, non di compiere , 
ma solo di apprezzare la generosa condotta del no
stro amiep. Veggano intanto i Cattolici qual razza 
di utile pubblico spinga il Governo Italiano ad 

impossessarsi dei Conventi e dei Monasteri, sotto 
lo specioso pretesto di necessità pel trasporto della 
Capitale. 

Ora non ci recherà alcuna maraviglia, se ap
prenderemo un giorno che si è annessa una Ra-
silica, per convertirla forse in una Moschea. 

Domenica scorsa in Piazza S. Pietro erano 
schierati numerosi gruppi di persone sulla cui fi
gura era improntata V impertinenza e la minaccia 
provocante dei scitarj. Erano d'essi i buzzurri che 
aspettavano di vedere uscire dal Valicano 2.000 
persone di ambo i sessi, di ogni ceto, digmlà e 
condizione appartenenti alle parrocchie della Mad
dalena, S. Eustachio, e Santa Maria sopra Miner
va, che accompagnate dai loro rcspctlivi Parrochi 
erano slate anch' Esse a fare a.to d'amore, di 
ossequio e riverenza al Santo Padre. Domenica 
adunque i buzzurri poterono rimarcare sul volto 
di quei fedeli la gioia per essere stati poco anzi 
benedetti dal Sauto Padre, e la soddisfazione che 
provatano per avere il Marchese Francesco Patrizi 
letto un indirizzo in cui erano espressi non solo 
i loro sentimenti di fedeltà, ma ancora le loro pro
teste coutro le empietà e le violenze che si com
mettono in questa povera Roma. 

I buoni romani non si stancano d'implorare 
da Dio delle misericordie la pace del popolo cri
stiano, il tiionfo della Chiesa e del suo Capo vi
sibile, il Romano Pontefice: a tale effetto nei gior
ni 8, 9, e 10 marzo alle ore 5 pomeridiane nella 
venerabile Chiesa di S. Spirito in Sassia avrà luo
go un altro triduo al cuore immacolato di Maria 
SSiìia. 

A fine di porre un argine allo scandolo che 
si verifica in Roma intorno la trasgressione al 
precetto delle feste, la società degl'interessi Cat
tolici ha istituita una Pia opera contro quella pro
fanazione; previene in conseguenza tutti i buoni 
cattolici, che nelle spese che lo, r occorrano si 
astengano di servirsi di quei magazzini di buzzurri 
o iimbuzzorriti che violano il precetto delle feste. 

Al pranzo dato dal Re nel Quirinale in ono-
ne del Principe Federico Carlo di Prussia si r i 
marcarono fra i Ministri e i Cavalieri dell'annun
ziata i Signori Rattazzi e Manabrèa. Assisteva e-
gualmente al pranzo la Principessa Margherita col

le sue dame di compagnia, le solite due inglesi 
maritate 1' una al Principe di Teano, Y altra al 
Marchese Calabrini di Civitavecchia, in mezzo 
delle quali sedeva il Principe Umberto. 11 Re ri
partì per Napoli Domenica sera stessa dopo il 
pranzo. La premura di Sua Maestà di allontanarsi 
da Roma accredita la rivelazione fatta al Journal 
des Débats dal suo corrispondente romano, circa 
l'esistenza di dissapori nella famiglia reale. 

% Jeri 28 (racconta un giornale) varj deputali 
commentarono un episodio che si sarebbe passalo 
nel Quirinale Domenica dopo il pranzo di gala. 
Il Principe Federico Carlo di Prussia accostatosi 
al Visconti Venosta ministro degl'affari Esteri gli 
disse « Pare elle le vostre relazioni con la Francia 
lasciano mollo a desiderare, nò » gli avrebbe r i 
sposto il ministro. Esse sono anzi ottime. Ci fan
no aspettare un poco l'invio di un rappresentante 
diplomatico, ma noi sappiamo che questo non di
pende dalla volontà del Sig. Thiers. Il Sig. Gou
lard è divenuto ministro e il suo successore potrà 
essere nominato da un momento all' altro, e noi 
aspettiamo senza veruna apprensione. Perchè non 
insistete « replicò il Principe » voi non avete niente 
a temere noi vi proteggiamo. Il suddetto giornale 
dà quest' episodio come très authentique. 

Il Conte Pani ssera Veglio, primo maestro di 
Cerimonie, è stato incaricato dal Re di rimettere 
al Principe Federico Carlo di Prussia il gran 
cordone e la gran Croce dell'ordine militare di 
Savoja. 

Mercoldì (28) fu sequestrato il giornale la 
Frusta il quale, interprete delle grida di tante fami
glie, chiamava ladri i ministri del babelico regno d'i-
taglia perchè ancora non pagano le rendite del Con
solidato Romano scadute fin dallo scorso Decembre. 

Martedì mattina ebbe luogo il trasporto nella 
Chiesa di S. Maria in Via della Salma dell' Inten
dente militare Gioacchino Cavi, morto alle ore 3 
ant. del Lunedì, munito dei conforti religiosi. Dal 
Real Esercito, cui apparteneva, gli furono resi gli 
onori inerenti al suo grado. 11 Cavi nel I860 face
va parte come sotto intendente dell' Esercito Pon
tificio, e negli avvenimenti politici di quell' epoca 
si trovava in Pesaro. 
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